
Tarte fecunda, $7$
| cenza5cioè:ch’io non ce neimpedifco: Quodfacif 

Parole le quali ( come dilli una uolta ad* 
acercopropofito nel feimonc:C^p/rp^w, & 
ttJere ) da Cirillo fopra S/Gio. fono interpretate 
comoda Chrifto fofièroderre al diauolo * e dato- 

I ± che inixarettn rad^m ! nf»r la rfforn- 

cendo: fa pure quanto prima * tu puoi , che ben detto, 
pretto vedrai fe ciò fia per tornare od in profitto* 
0dinruinatua5Ma*s’io non erro* molto migliore 
èl’òpinion comune*che fiano dette allo fletto Giu 
dime però dicendo : QuodfdG cittusx gli Com­
mette Chrifto cosi horrendo peccato: ma glielo

. permette fedamente: fe già col Gaetano non *Vo- Caiet- 
i gliamodire * e fertilmente : che in quefti due^ ^r<fi co* 
| membri l’atto del peccato fi permette , ma lacir- manda, 
j conftanza del tempo,quel czffo;: felamente foco- »«nia«è. 

manda i fia come fi 'Voglia , lo per miaiedifi-
* catione tre cofedi qua cauo: cioè * la potenza di 

Chrifto* la bontà fua * e la modeftia fua : òche potcn * - 
potenza*o che potenza*poichedifegnofimarigno bontà? $

> ecofiàgeqole anco ad efferquirfi ad ogni modo modeftia 
i lènza efprefla permiftiùne di lui non potè- 
! uahaucr fine. Ma òche bontà, o che bontà : poi 

che non folo 'Vuol morire per me * ma egli fletto 
follecita l’cttecutionéiaffretta il traditore * coman­
da che fi faccia quanto fi può il più pretto : Ma 
finalmente * o che modeftia ò che modeftia , Chcifto 
perche fe bona dice à Giuda cheegli fletto è il pedice ci 
ttadirore*ad ogni modo glielo dice con uoce tanto ììmodefta 
fommétta*che*non lo confonde* eniuno altrode 
icommenfali fente : Quefti è quegli ch’iodiceua da iracn* 
del medico*che anco3quandodal córpo*edal brac 
Ciò uiene a medicare il dito*ad ogni modo lo fa ta- 
J’hora tanto gentilmente * che nfuno vede 
®ue fia applicata la medicina : Chrifto a tute®

A a 4 il cor-


